
Riassunto del diciassettesimo capitolo : 

Don Abbondio nei guai. 

 

La notizia della conversione dell'Innominato si è diffusa rapidamente 

in tutto il territorio di Lecco.  Il cardinale Federigo Borromeo giunge 

anche alla parrocchia di Don Abbondio e qui è accolto ancora più 

festosamente che altrove. Tanta allegria non è condivisa dal curato, 

preoccupato che le donne abbiano fatto parola del suo 

comportamento con il cardinale. Al termine delle funzioni il 

Cardinale si reca nella casa parrocchiale e chiede a Don Abbondio i 

motivi che lo hanno portato a non celebrare il matrimonio di Renzo e 

Lucia. Don Abbondio cerca in tutti i modi di scavalcare le sue colpe 

facendole ricadere sugli altri e viene rimproverato dal Cardinale che, 

amaramente, gli ricorda che il compito dei sacerdoti è quello di 

aiutare gli altri e non di ostacolarli. 

  





Comprensione diciassettesimo capitolo 

 

Personaggi: Don Abbondio, il cardinale, Lucia, Agnese, Don Rodrigo 

Luogo: parrocchia e casa di Don Abbondio 

Tempo: Il giorno della visita del cardinale nel paese di Lucia 

 

Comprensione del testo 

 

1. Cosa decise  Don Rodrigo dopo la conversione dell’Innominato? 

2. Quando arrivò il Cardinale al paese di Renzo e Lucia? 

3. Perché Don Abbondio non era contento della visita del Cardinale? 

4. Che cosa rispose  Don Abbondio al Cardinale, circa il motivo del suo 

rifiuto a celebrare il matrimonio di Renzo e Lucia? 

5. Cosa  rispose il Cardinale? 

6. Don Abbondio cercò di replicare dicendo che cosa ? 

7. Perché Don Abbondio non avvisò il vescovo? 

8. Perché avrebbe dovuto amare questa coppia? 

9. Ricopia fedelmente la reazione di Don Abbondio a questa esortazione. 

10. Come si conclude il capitolo? 

 
 

COMMENTO 

Con il personaggio di Don Abbondio, Manzoni è feroce e calca la mano sui 

lati peggiori del carattere del curato.  

Anche in questo capitolo Don Abbondio ci appare: 

 

Don Abbondio e il Cardinale Federigo parlano due lingue diverse: 

 

 Don Abbondio è tutto preso dal suo egoismo e dal desiderio di scusarsi 

sempre e comunque; 

 il Cardinale Federigo usa parole severe, ma colme di clemenza ed 

affetto cristiano, cercando di far capire che la vita è meno importante 

della carità e del dovere. 

Il capitolo si chiude con le  parole del Cardinale che non sono più un 

incitamento al curato, ma sono parole di compassione. Don Addondio si 

commuove, ma anche nella commozione resta pur sempre l'uomo codardo 

che già conosciamo.  


